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Disposizione dirigenziale di Determinazione e ripartizione del monte ore dei permessi per l'anno di riferimento

   Visti gli artt.47 e 47 bis del d.lgs.n.29/1993;

   Visti gli artt. 8 e 9 del Contratto Collettivo Nazionale Quadro sulle modalità di utilizzo dei distacchi, aspettative e permessi  sindacali, nonché delle altre prerogative sindacali stipulato il 7 agosto 1998; l’art.6 del CCNQ integrativo e correttivo del  succitato CCNQ del 7 agosto 1998, sottoscritto il 27 gennaio 1999; l’art.3 del CCN quadro per la ripartizione dei distacchi e permessi alle organizzazioni sindacali rappresentative nel biennio 2000 – 2001 sottoscritto il 9 agosto 2000;

   Visto l’art.3 della parte II dell’accordo Collettivo Quadro per la costituzione delle RSU, sottoscritto il 7 agosto 1998;

   Visto il CCNQ sulla ripartizione dei distacchi e dei permessi nelle autonome aree della dirigenza, comparto Regioni e autonomie locali, sottoscritto il 1 dicembre 1999, e l’ipotesi di CCN quadro per la ripartizione dei distacchi e permessi alle organizzazioni sindacali rappresentative nelle aree dirigenziali nel biennio 2000-2001, sottoscritta il 24 ottobre 2000;

   Preso atto che, ai sensi dell’art.3 del citato CCN Quadro del 9 agosto 2000 i permessi sindacali fruibili in ogni  amministrazione risultano pari a 77 minuti per dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in servizio, e che nel  conteggio vanno inclusi i dipendenti in posizione di comando presso l’amministrazione;

   Che, ai sensi dell’art.3 comma 3 del CCN Quadro del 9 agosto 2000, i permessi sindacali sono ripartiti in misura pari a 30 minuti alle RSU e nella misura di 47 minuti alle associazioni sindacali rappresentative;

   Che, nel limite dei contingenti definiti ai sensi dell’art.9 comma 2 del CCN Quadro del 7 agosto 1998, e dell’art.6 comma 4 del CCNQ integrativo e correttivo, i permessi di spettanza delle organizzazioni sindacali rappresentative – elencate nella  tabella n.14 del CCN Quadro - sono ripartiti tra queste in proporzione alla loro rappresentatività, accertata in sede locale in base alla media tra il dato associativo (numero di deleghe per la riscossione del contributo sindacale risultante alla data del 31 gennaio di ogni anno) ed il dato elettorale (percentuale di voti nelle elezioni delle RSU rispetto al totale dei voti);

   Che, nel limite dei contingenti definiti, i permessi di spettanza delle RSU è da queste gestito autonomamente, nel rispetto del tetto massimo attribuito;

   Che, per quanto concerne l’area della dirigenza, il comma 3 dell’art.3 dell’ipotesi di CCN Quadro del 24 ottobre 2000 prevede che i permessi fruibili in ogni amministrazione siano pari a 67 minuti per dirigente con contratto a tempo indeterminato in servizio, da ripartire tra le OO.SS. rappresentative elencate nella tabella n.9 allegata al citato CCN quadro; e che ai fini della ripartizione del monte permessi il grado di rappresentatività delle OO.SS. è accertato, in ciascun ente, sulla base del solo dato associativo;

Il/la Dirigente dispone

Che nell’anno…il monte ore complessivo dei permessi sindacali, esclusi i dirigenti, si compone di…. (n. dipendenti – esclusi i comandati ad altri enti ed inclusi i comandati da altri enti - per n. minuti);

che tale monte complessivo è suddiviso tra quota RSU (gestita autonomamente da RSU) di …. e quota spettante alle OO.SS. rappresentative di ….;

che la quota spettante alle OO.SS. rappresentative è tra queste suddivisa in base alla media tra dato associativo e dato elettorale, come da tabella che segue…………

che il monte complessivo dei permessi per l’area della dirigenza è pari a …… ed è distribuito tra le OO.SS. rappresentative in proporzione al numero di deleghe per la riscossione del contributo sindacale al 31.1.200… come risulta da tabella che segue …….

